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F scomparso un eminente giurista 

un democratico conseguente, un antifascista 

E morto a Milano 
Bianchi cT Espinosa 

Partecipò alla Resistenza militando nel Partito d'Azione 
La Costituzione come costante ispirazione del suo 
operato - Una camera ardente al Palazzo di Giu
stizia . Il cordoglio del Presidente della Repubblica 

MILANO, 25 giugno 
Il dott. Luigi Bianchi d'E-

spinosa. procuratore generale 
della Repubblica di Milano, è 
morto alle 9 di stamane al pa
diglione Bevetla neuro del Po 
liclinico di Milano. Avevu fil 
anni. La morte è avvenuta per 
collasso cardiocircolatorio a 
seguito di male incurabile. 

lina camera ardente è stata 
allestita in una .saletta del 
pronto soccorso del Policlini
co. La salma verrà poi portata 
in una ramerà ardente allesti
ta al Palazzo di giustizia. 

Luigi Bianchi d'Espinosa 
era nato a Napoli nel 1911 da 
genitori piemontesi. Entrò 
nella magistratura nel 1933. 

Oggi hanno reso omaggio 
alla salma i compagni sen. 
Mario Venanzi, vice presiden
te del Senato, ed Elio Quer-
cioli, della direzione del PCI. 

Il Presidente della Repub
blica ha fatto pervenire ai fa
miliari dello scomparso l'e
spressione del proprio cordo
glio. 

Espressioni di cordoglio ai 

Forse qualcuno, ora che 
Luigi Bianchi d'Espinosa è. 
morto, preferirà ricordarlo 
per i suol meriti scientifici. 
per il suo acume di giurista, 
per le sentenze che ha pro
nunciato. 

Se fosse solo cosi, egli ver
rebbe. seppellito due volte. E-
gli non aspirava ad essere ri
cordato come studioso, anche 
se lo fu e di elevato livello: 
non amava parlare dei suoi 
scritti, né gli piaceva che fos
sero elogiate le sue senten
ze. A differenza di tanti suoi 
colleghi che si guadagnarono 
l'ermellino sulla toga spen
dendo una vita alla ricerca 
delle belle questioni di di
ritto, egli preferiva dire che 
non vi era nessuna ricom
pensa da chiedere per la ri
cerca della verità, che era 
aovere del giudice tenere con
to « delle aspirazioni nuove 
della società ». che <c per for
tuna la giustizia non si am-
tninistra più in nome di un 
sovrano ma in nome del po
polo» e che quindi era il 
comprendere le aspirazioni 
della gente il dovere prima
rio del giudice. • 

Luigi Bianchi d'Espinosa 
non giunse mai a compiere il 
salto di qualità, che porta al
la visione marxista della vita 
e della storia, non abbracciò 
gli ideali del socialismo. 
ma fu uhnlemocratico conse
guente e come, tuh: voleva es
sere. conosciuto, ed ora deve 
essere ricordato. 

I! I9H1. quando giunse a 
Milano conte presidente del 
tribunale, fu per molli versi 
un momento delicato e dif
ficile della vita giudiziaria 
milanese. Per impulso dello 
allora procuratore generale. 
un'ondata di furore censo
rio pareva dovesse soffocare 
anche le più elevate manife
stazioni dell'arte e del pen
siero. Chi non ricorda i ta
gli e gli « abbrunamenti » 17/1 -
posti al film di Luchino Vi
sconti « Rocco e i suoi fra
telli » e tanti altri grotte
schi episodi del genere? Sor
se allora un moto di reazio
ne legittima e liberatoria che 
coinvolse anche una parte 
della magistratura milanese. 
I più gióvani giudici si dis
sociarono pubblicamente dal
la Procura generale, e comin
ciò a maturare, in un am
biente chiuso e ostile anche 
per coloro che ne fanno par
te. la coscienza della neces
sità di un mutamento che. 
partendo dalla società civile. 
investisse anche il mondo del
la giustizia, naturale palco
scenico ove miserie e ini
quità sociali si mostrano, in
vano celate dal velo delle-. 
Quagliamo, /ormele e dal mi
to di una irraggiungibile cer
tezza. 

Una scelta giusta 
Questi primi timidi ptssi 

di un movimento innovatore. 
che doveva poi porre, ad on
ta di tutte le difficoltà, più 
salde radici e raggiungere 
ben altri livelli di maturazio
ne politica, non sarebbero 
stati compiuti, o sarebbero 
stati ancora meno agevoli, se 
non vi fosse stato Luigi Bian
chi d'Espinosa. Egli seppe al
lora fare una scelta giusta. 
Si schierò, con il peso della 
sua autorità e sapendo che 
egli stesso avrebbe dovuto so
stenere una lotta con Ir ge
rarchie. dalla parte dei giova
ni. 

Il processo contro gli stu
denti del Parini. (che pubbli
cavano >l giornaletto <•• La 
Zanzara»' che si concluse. 
sotto la sua direzione, con la 
assoluzione piena di tutti gli 
imputali, fu la più clamoro
sa testimonianza di questa 
sua scelta civile. Ma altro egli 
fece allora che. sebbene sia 
quasi del tutto ignorato ed 
apparentemente meno rile
vante all'esterno, può dare 
meglio la sua misura di cit
tadino. Investito di una au
torità gerarchica di notevole 
peso, che avrebbe potuto r -
sercitare senza alcuna me
diazione come del resto ave
llano sempre fatto i suoi 
predecessori, consenti per pri
mo in Italia che si tenesse
ro le assemblee di ufficio. 
nelle quali ciascuno poteva 
fare osservazioni e proposte 
sul modo di conduzione del 
tribunale. E fu in queste pri
me assemblee, prevalente
mente destinate a dibattere 
i problemi di funzionalità, 
che l'arco dell'interesse col
lettivo cominciò sostanzial
mente ad accrescersi e l'ana
lisi ed appuntarsi sui pro
blemi reali. Lo Costituzione 
repubblicana inattuata, la so
pravvivenza di leggi arcaiche 

familiari sono state inviate 
dal direttore de l'Unità, Aldo 
Tortorella, e dal segretario 
della Federazione comunista 
milanese, Gianni Cervoni. 

MILANO — Il procuratore Luigi 
Bianchì d'Espinosa. 

ed autoritarie, i contenuti 
reali della giustizia borghese 
cominciarono a divenire og
getto di discussione, collet
tiva tra gli stessi magistrati 
e di prese di coscienza che 
travalicavano l'ambito angu
sto della giustizia. 

Bianchi d'Espinosa non se
guì fino alte sue logiche con
seguenze la maturazione poli
tica che pure aveva concor
so a determinare, ma anche 
quando dissociò le sue posi
zioni da quelle dei magistrati 
più progressisti, evitò di frap
porre qualsiasi ostacolo al lo
ro dibattito. Considerare la 
sua condotta solo come esem
pio di tolleranza sarebbe far
gli altra volta torto. Egli in 
fondo sentiva che vi era qual
cosa di più che il rispetto del
le opinioni altrui ila difen
dere. sentiva che nel discor
so dei giovani vi era in ul
tima istanza la verità, anche 
se non ne poteva accettare 
il linguaggio, anche se non 
ebbe alla base delle sue scel
te altro che il gramsciano 
« pessimismo della ragione » 
e non l'ottimismo delta volon
tà. 

Pronunce esemplari 
Molti magistrati, che pur gli 

erano vicini, forse male com
presero o non esattamente va
lutarono le ragioni della sua 
disponibilità e tolleranza. Ma 
la radice di tutto La indub
biamente ricercata nel tatto 
che egli partecipò alla Resi
stenza. militando allora nel 
Partito d'Azione. Chi lia me
moria di quei giorni terribili 
e gloriosi, e. ancora di più, 
di quelle che furono le idee 
guida della Resistenza, può 
trovare la chiave per com
prendere la maturazione poli
tica imperfettamente compiu
ta di Bianchi d'Espinosa. La 
democrazia che i protagoni
sti di quella gloriosa guerra 
popolare volevano far sorge
re doveva configurarsi cerne 
totalmente nuova, aperta alla 
diretta partecipazione popola
re. monda anche ili fiutile 
incrostrazioni pre-fasciste del 
vecchio Stato liberate in cu: 
poteva avere alimento la ri
nascita del totalitarismo fa
scista. Bianchi per questi idea
ti allora si è battuto e. nel 
parziale raggiungimento degli 
stessi, trovò indubbiamente il 
suo appagamento. Ma egli for
se intravvide anche tutte le 
implicazioni di ordine sociale 
che da questa concezione del
la democrazia derivavano. Da 
ciò il suo anti-autoritarismo. 
Da ciò altre esemplari sue 
pronuncie: l'emanazione dei 
mandato di cattura contro il 
bancarottiere Riva, che ave
va messo sul lastrico scirrila 
famiglie, e che ciò nonostan
te si godeva in pianezza ài 
libertà la sua condizione ài 
ricchissimo fallito; la decisio
ne di fare iniziare l'istrutto
ria formale sulla tragica mor
te dell'anarchico Pineltt. Fu 
lui infine che decise di esten
dere in tutta Italia l'indagine 
giudiziaria sulla rinascita del 
fascismo. 

Nessuno dei magistrati del 
suo rango in Italia ha avuto 
il coraggio di dire che le. no
stra Costituzione è antifasci
sta e che Vanti fascismo deve 
essere parte della deontolo
gia professionale del giudice. 

Se si considera che queste 
dichiarazioni, di rilevante por
tata politica, sono siate fatte 
da persona rivestita di tanta 
autorità in una città che è l'e
picentro della strategia della 
tensione e della provarazionr. 
si può avere la misura delle 
perdita che la sua rr.o<le rap
presenta per l'insieme elei mo
vimento democratici •. delle 
forze popolari. 

Ma per quanto jrure e do
lorosa sia la perdita, per t/ium-
to essa possa incidere negati
vamente sull'amministrazione 
della giustizia. propt.n ,n un 
momento di acute ied^i'm: lo
dali. la classe opcru.a e tutti 
coloro che. come dlcev : ?.7ar*. 
non hanno null'altro ria r^T 
dere che il proprio lavoro. 
debbono ricordare che le lo
ro battaglie civili per la con
quista di un monda migliore. 
la loro lotta contro lo strutta-
mento e le ingiustizie sociali. 
cosi come hanno concorso alla 
formazione politica di Luigi 
Bianchi d'Espinosi, havno 
portato anche alla maturazio
ne di molti che operano nel
l'ambito dei più ch'usi tra i 
corpi separali dello Stalo. 

Ed è questa una e monista 
da non abbandonare. Pia da 
allargare, se si vuole avanza
re sulla ria della democrazia 
verso il socialismo. 

Generoso Petrella 

Per ricordare il martirio di quarantadue partigiani trucidati dal nazifascisti 

Incontro internazionale di 
partigiani ieri a Fondo 

Delegazioni dalla Georgia, dalla Jugoslavia e dalla Francia - Presente una rappresentanza 
di resistenti spagnoli impegnati nella lotta contro Franco - Lungo corteo di democratici e 
di giovani - I discorsi delVonorevole Dolores Abbiati e del senatore Francesco Albertini 

DALL'INVIATO 
FONDO TOCE, 25 giugno 

Con una grande manifesta
zione partigiana e antifasci
sta il Verbano ha ricordato 
oggi il 28" anniversario del
l'eccidio di Fondo Toce che 
vide il mart ir io di 42 patrioti 
trucidati dai nazifascisti qua
le barbaro ma vano tentativo 
di intimidire e stroncare la 
rivolta armata del popolo con
t ro l'invasore tedesco e i suoi 
servi in camicia nera. 

La manifestazione ha rap
presentato quest 'unno l'occa
sione per un incontro inter
nazionale della Resistenza eu-
ropeu che ha visto la parte
cipazione di qualificate dele
gazioni straniere. Dalla lon
tana Georgia sovietica sono 
venuti i rappresentanti della 
patria di due luminose figure 
di partigiani che hanno con
tribuito con l 'estremo sacri
ficio della loro vita alla libe
razione del nostro Paese: Po-
re "Alusuluisvili, un giovane 
soldato dell 'Armata Rossa ca
duto in una imboscata a Le
sa sul lago Maggiore e deco
rato della Medaglia d'Oro al 
valor militare della Presiden
za della Repubblica italiana, 
e Megona Kruskaia, caduto 
in combattimento nella batta
glia di Borgosesia. 

Una rappresentanza del go
verno jugoslavo è venuta per 
consegnare ad un gruppo di 
partigiani novaresi e vercel
lesi che combatterono nelle 
formazioni di Tito medaglie 
e at testat i di benemerenza per 
il contributo da essi dato al
la liberazione della Jugosla
via. 

Infine, dalla Francia è ve
nuta una nutri ta rappresen
tanza dei « maquis » e di ex 
garibaldini di Spagna e una 
delegazione di resistenti spa
gnoli tut tora impegnati nella 
lotta contro il regime fran
chista. 

Un lungo corteo di parti
giani, di democratici, di gio
vani ha ripercorso lo stesso 
t ra t to di s t rada che 28 anni 
fa furono costretti a percor
rere da Intra a Fondo Toce 
1 42 patrioti per essere con
dotti sul luogo del loro mar
tirio. Nell 'ampio piazzale sul 
quale è eretto il muro che 
ricorda il sacrificio loro e 
quello dei 1200 caduti parti
giani della provincia di No
vara si sono poi svolti i di
scorsi celebrativi. 

Hanno parlato la compagna 
on. Dolores Abbiati e il vice
presidente socialista del Se
nato Francesco Albertini. Nei 
loro discorsi essi hanno sot
tolineato che la Resistenza 
non vive di ricordi, ma si ri
chiama al sacrificio dei ca
duti e agli ideali che anima
rono quella epica lotta popo
lare per ribadire una sua pre
senza attiva e permanente nel
la lotta per affermare i prin
cipi di giustizia, di libertà e 
di democrazia. Oggi questi 
principi sono insidiati sul pia
no internazionale da un attac
co dell ' imperialismo che ha 
nel Vietnam il suo punto fo
cale di attentato alla indipen
denza di un popolo eroico e di 
rinnovata barbaria. 

« Da questo monumento — 
ha detto l'on. Abbiati —, che 
ricorda l'olocausto di tanti 
giovani immolatisi per un 
mondo diverso nel quale fos
se affermato il diritto dei po
poli al proprio destino, noi 
chiediamo che sia posto fi
ne alla folle e spietata ag
gressione americana al Viet
nam, dove si sono ripetuti e 
si ripetono tante Marzabotto; 
chiediamo che il governo del
la Repubblica italiana nata 
dalla Resistenza intervenga e 
par l i , dica la volontà del po
polo italiano per una ripresa 
dei negoziati e per il ricono
scimento della Repubblica de
mocratica vietnamita ». 

Anche sul piano interno, 
hanno poi rilevatao gli orato
r i . i più recenti avvenimenti, 
che vedono provocatori rigur
giti fascisti dei quali il tra
cotante discorso fiorentino di 
Almirante è s ta ta l'ultima più 
grave espressione, richiedono 
una risposta unitaria della Re
sistenza. Le provocazioni fa
sciste trovano alimento nella 
complicità e nella conniven
za dell 'apparato statale e so
no par te di un più generale 
disegno di classe del padro
nato per fermare e respin
gere l'avanzata dei lavorato
ri . opporsi alle necessarie tra
sformazioni della società, at
taccare le conquiste democra
tiche del movimento dei la
voratori e gli strumenti di 
nuova democrazia strappati 
nelle fabbriche e nelle scuo
le. 

La manifestazione di Fondo 
Toce, con la sua larga parte
cipazione popolare è la sua 
ampia rappresentanza unita
ria. che ha visto ancora una 
volta, fianco a fianco, comu
nisti, socialisti, cattolici, ha 
costituito un momento di 
questa risposta agli intrighi 
reazionari e conservatori in 
atto nel Paese. 

Le delegazioni straniere. 
con i saluti portati dal de
putato del Soviet Supremo 
della Georgia Akaki Karamad-
ze. dal console jugoslavo Lu-
kas Slavko. dal garibaldino 
di Spagna Bacca, hanno vo
luto sottolineare il valore as
sunto nel recente passato dal
l'unità antifascista internazio
nale e tuttora valida per aiu
tare la lotta dei popoli op
pressi 

La delegazione della Geor
gia sovietica si t rat terrà nel 
Novarese ancora per alcuni 
giorni e visiterà le tombe 
di Pore Musuluisvili e di Me
sone Kruskaia e i luoghi che 
videro le più epiche batta
glie partigiane alle quali con
tribuirono tanti partigiani so
vietici. 

Ezio Rondolini 

Con una manìtestaiìone popolare 

Camerino ricorda l'eccidio 
compiuto dai nazifascisti 

Furono trucidate 84 persone - Il discorso dell'onorevole Grifone 

DAL CORRISPONDENTE 
CAMERINO, 25 giugno 

Camerino antifascista, de
mocratica e popolare oggi ha 
celebrato il 28" anniversario 
del barbaro eccidio compiuto 
nei giorni 22 e 24 giugno 1944 
dai nazifascisti nelle zone di 
Pozzuolo, Capolapiaggia e Pa-
lentuccio, nel corso del quale 
vennero trucidati 84 patrioti 
e partigiani tra i quali alcu
ne donne, giovani e bambini. 
La commemorazione, che si 
è effettuata a Capolapiaggia, 
ove è stata inaugurata una 
via ai Martiri della Libertà, 
è s tata organizzata dalla lo
cale ANPI in collaborazione 
con l'Amministrazione comu
nale di Camerino. Hanno pre
senziato partigiani, antifasci
sti, parenti e familiari delle 
vittime, partiti politici della 
sinistra e dell 'arco costituzio
nale che parteciparono al Co
mitato nazionale di liberazio

ne sia della città che della 
provincia. 

Dopo una cerimonia religio
sa celebrata dall'arcivescovo 
di Camerino, monsignor Frat-
teggiani, nel corso della quale 
ha condannato la dit tatura 
fascista quella passata e quel
la che si vorrebbe imporre, 
hanno parlato il presidente lo
cale dell'ANPI compagno Fe
deli e l'assessore comunale 
democristiano Marsini. Subito 
dopo ha preso la parola il 
compagno on. Pietro Grifone 
a nome dell'ANPI nazionale. 
Ha detto che la Resistenza 
continua ad essere uno dei 
fatti più unitari della storia 
italiana; mentre la minaccia 
di una involuzione a destra è 
più che mai reale, gli ideali 
che alimentarono la Resisten
za — ha proseguito il com
pagno Grifone — sono più 
che mai attuali ». 

Dopo la celebrazione l'on. 

Grifone è stato ricevuto uf
ficialmente nella sala consi
liare del palazzo comunale dal 
sindaco della città, cav. Pin
zi, alla presenza di numerosi 
consiglieri, assessori, rappre
sentanti delle associazioni par
tigiane e dei familiari dei ca
duti . Nel corso di questa riu
nione, il sindaco ha chiesto 
al compagno Grifoni di inter
venire, attraverso l'ANPI na
zionale, presso quelle autori
tà ministeriali che da anni, 
cioè dalla Liberazione, blocca
no la richiesta per Camerino 
di una medaglia d'oro al va
lore militare, per il contribu
to che Camerino democrati
ca e antifascista ha dato al
la Resistenza. 

Grifone ha assunto l'impe
gno a nome dell'ANPI nazio
nale, di intervenire presso la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Antonio Zilliaco 

I discorsi di Cossutta, Macaluso e Terracini 

Unità per battere 
la scelta centrista 
Affollati i festival della stampa comunista a Brescia, Aosta e Padova 

BRESCIA, 25 giugno 

Parlando a Brescia, nei cor
so del Festival provinciale de 
l'Unità, il compagno Arman
do Cossutta, membro della 
direzione del PCI, ha afferma
to, tra l 'altro che «il gover
no che sta per presentarsi al
le Camere non risolve in nes
sun modo la crisi politica che 
si era aperta nel Paese pr ima 
delle elezioni, e che aveva 
porta to allo scioglimento an
ticipato dal Parlamento. La 
crisi era grave e rimane gra
ve. Non è certo semplice ri
solverla. 

« Ma è al tret tanto certo che 
il governo Andreotti non è 
l'indice della sua soluzione, 
al contrario è la manifesta
zione clamorosa delle diffi
coltà della DC a trovare una 
soluzione. Si t rat ta in effetti 
di un governo debolissimo, 
par lamentarmente e politica
mente. Parlamentarmente per
chè ha, sulla carta, pochissi
mi voti di maggioranza (al 
Senato soltanto 4!) e politi
camente perchè non soltanto 
è privo dell'appoggio dei so
cialisti, ma perchè è profon
damente diviso, incerto, sfidu
ciato nella sua stessa mag
gioranza »: divisi e sfiduciati 
sono i socialdemocratici, di
visi e incerti perfino i re
pubblicani, apertamente dis
senzienti tut te le correnti di 
sinistra della DC. 

« Ciò comporterà per il go
verno, ha proseguito Cossut
ta, perlomeno due possibili 
conseguenze: in primo luogo 
che esso, una volta ottenuta 
la fiducia palese, cercherà in 
ogni modo di evitare ulterio
ri votazioni, per non arri
schiare di essere sconfitto nel 

Bologna: solidarietà con il «Frelimo» 

Una nave per il movimento 
di liberazione del Mozambico 
£ ' partita da Livorno con materiale di vario tipo raccolto tra 
i bolognesi - E9 diretta al campo di Tunduru, in Tanzania 

BOLOGNA — Presso la sede del Comitato per la liberazione del Mozambico si stanno apprestando le caste di materiale inviate per nave 
al campo di Tunduru, in Tanzania. 

E' morto 
il compagno 

Attilio Manenti 
URBINO. 25 giugno 

Ammalatosi gravemente du
rante l'inverno scorso, il com
pagno Attilio Manenti, sena
tore del nostro part i to nella 
scorsa legislatura e deputato 
in quella precedente, è dece
duto oggi a Urbino nel pr imo 
pomeriggio. I comunisti in
chinano le loro bandiere di 
fronte ad un lavoratore, ad 
un militante che ha dedicato 
la vita intera alla causa del 
socialismo, dal tempo della 
lotta partigiana, in cui ha 
svolto un ruolo di pr imo pia
no. sino agli ultimi giorni. 

E ' s ta to per tut t i una gui
da intelligente nell'i battaglia 
politica in Parlamento e nel 
Paese ed un elemento di gran
de prestigio per tu t to il par
tito soprat tut to nei momenti 
più difficili della lotta poli
tica 

Ai suoi familiari e agli ami
ci le fraterne condoglianze del 
part i to e de l'Unità. 

Domani i funerali del 
compagno Peschecchera 

MILANO, 25 giugno 

E' morto , in seguito a un 
tragico incidente, il compa
gno Giuseppe Peschecchera, di 
anni 74, della Sezione «Ore
ste Ghirott i», iscritto al PCI 
dalla fondazione e partigiano 
della 190* Brigata Garibaldi, 
della fabbrica Bianchi. 

I funerali si svolgeranno 
martedì 27 giugno, alle ore 
10,30. partendo dall'abitazione 
in via Lumière 6. 

Ai familiari le fraterne con
doglianze della Federazione 
milanese del PCI e de l'Unità. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 giugno 

Una nave è par t i ta alcuni 
giorni fa da Livorno: tra i 
suoi sccpi vi è quello di far 
pervenire al movimento di 
liberazione del Mozambico 
(Frelimo) materiale vario rac
colto t ra i bolognesi dal « Co
mitato per il Mozambico li
bero ». che è presieduto dal 
sindaco Zangheri e al quale 
aderiscono l'Amministrazione 
comunale. la Federazione del
le cooperative, l'ARCI. l'ACLI, 
l 'amministrazione degli Ospe
dali riuniti. 

Come per l'eroico popolo 
vietnamita o per i patrioti 
greci e spagnoli, così per tut
ti i combattenti della libertà 
in ogni par te del mondo. Bo
logna e !e sue organizzazioni 
democraiiche hanno sempre 
lavorato attivamente per far 
sentire la loro solidarietà in
ternazionalista. 

L'invio ai campo di Tundu
ru. in Tanzania, di caoi di ve
stiario. coperte, medicinali, 
articoli per cancelleria, gene
ri alimentari, materiale sani
tario sancisce in termini an
cor più concreti il patto di 
amicizia sottoscritto lo scorso 
marzo nel capoluogo emiliano 
dagli amministratori cittadini 
e dai combattenti del Freli
mo che appunto a Tunduru. 
a pochi chilometri dal con
fine con la colonia portoghe
se. hanno fissato un campo 
base per assistere le popola
zioni civili esuli dalle zone 
di combattimento e i patrioti 
bisognosi di cure. 

Il materiale è s ta to raccol
to a Bologna da diverse or
ganizzazioni che hanno avuto 
come punto di riferimento la 
sede del Comitato che si tro
va presso il movimento coo-
r r a t i v o . Lo stesso materiale 

stato raccolto su indicazio
ne dei combattenti del Freli
mo, alcuni dei quali, venne

ro a Bologna da Reggio Emi
lia presso il cui ospedale ven
gono curati dalle crudeli of
fese dei fascisti portoghesi 
che usano le armi più mici
diali nel vano tentativo di fiac
care il movimento di libera
zione. 

I vestiti — raccolti dai gio
vani per il terzo mondo — 
servono per combattere i ri
gori del freddo sugli altipia
ni; la cancelleria — raccolta 
dalla Cooperativa Terraioli — 
è destinata ai molti ' bambini 
che studiano a Tunduru; i 
generi alimentari sono stati 
offerti dal pastificio coope
rativo di Corticella. 

A queste prove di solida
rietà con il Frelimo. il Co
mitato bolognese farà segui
re nei prossimi giorni un ge
sto politico ancor più signi
ficativo. Infatti entro la pri
ma decade di luglio una dele
gazione boloimese si recherà 
al campo di Tunduru per ren
dersi conto di persona delle 

esigenze di quelle popolazio
ni e fornire una ulteriore pro
va di amicizia e solidarietà. 

Della delegazione faranno 
par te un assessore del comu
ne di Bologna, due tecnici, 
un perito agrario del movi
mento cooperativo, un vete
rinario. uno specialista del
l 'istituto di patologia dell'a
teneo bolognese. 

ro. z. 

L'assemblea dei deputati co
munisti è convocata per oggi 
alle ore 18. 

* 
Tutti i deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di martedì 27 
giugno. 

segreto delle urne, e quindi 
rinvieni ogni legge ed ogni 
provvedimento importante, ag
gravando così la paralisi le
gislativa che già travaglia il 
Paese, e trascinando la crisi 
generale fino ai limiti che po
trebbero divenire sopportabili 
e insostenibili. 

<c Ed in secondo luogo che 
il governo, essendo debole 
parlamentarmente e politica
mente, cercherà, per soprav
vivere, forza fuori dal Parla
mento e fuori dai corretti al
leati politici, e cioè fra i set
tori extra-costituzionali, t ra i 
ben noti gruppi di pressione 
(economici e non) fra i co
siddetti corpi speciali ed in 
primo luogo fra le forze del
la destra fascista. 

« Ciò che occorre al Paese 
è invece — ha proseguito 
Cossutta — una vera e pro
pria svolta democratica: essa 
è necessaria per garantire uno 
sviluppo equilibrato e ordina
to dell'economia e della po
litica nazionale. 

« Perciò chiamiamo tutte le 
forze democratiche ad unirsi 
per bat tere questo governo. 
Sappiamo benissimo che im
boccare la via di una svolta 
democratica significa puntare 
ad un obiettivo di portata na
zionale contro il quale le clas
si borghesi e la DC resisto
no e resisteranno accanita
mente. Ma si t rat ta di tenere 
aperta quella via e non di 
sbarrarla, ostruirla, con un 
governo d'avventure come 
questo ». 

« Sui temi dell'economia e 
sui molti problemi dello svi
luppo economico, d'altronde;, è 
urgente, urgentissimo, un con
fronto aperto dal quale far 
derivare • misure risolutivo- e 
decisioni benefiche. La situa
zione economica è seria e 
preoccupante. La nuova grave 
crisi monetaria rende ancor 
più acute le sue difficoltà e 
piii oscure le sue prospettive. 

« In questo quadro .~i stanno 
preparando le lotte contrattua
li. Occorre respingere con fer
mezza il tentativo del padro
nato di strumentalizzare in 
funzione antinperaia una .situa
zione che esso ha concorso 
in modo determinante a crea
re. 

« Ed occorrono, per corri
spondere alla situazione reale, 
rivendicazioni giuste e possi
bili. Da questo punto d' vi
sta si devono considerare i 
rinnovi contrattuali come; un 
fatto normale e fisiologico del
la vita economica. 

« Sono i padroni e non i la
voratori che, sui contratti dal 
1972. vogliono operare una 
drammatizzazione, con uno 
scontro duro ed aspro. 

« Vediamo nelle granai lotte 
dei lavoratori — ha concluso 
Cossutta — la via per difen
dere e migliorare le loro con
dizioni di lavoro e di vita e-, 
nello stesso tempo, la condi
zione per conquistare modifi
che necessarie e giuste nell'in
dirizzo economico e generale, 
tali da ottenere chiare scelte 
riformatrici e rinnovatile; ». 

• 
AOSTA, 25 giugno 

Con un discorso del compa
gno Emanuele Macaluso della 
Direzione del Partito si è a-
perto ieri ad Aosta il Festi
val regionale valdostano de 
« l'Unità » nella zona di Corso 
Battaglione Aosta. 

« A coloro i quali sostengo
no che questo governo An
dreotti dovrebbe avviare la 
ripresa economica e dare or
dine e democrazia al Paese 
— ha detto tra l 'altro Maca
luso — ricordiamo che il cen
trismo avviò uno sviluppo fon
dato sui bassi salari, sull'emi
grazione, sulla crisi delle 
campagne e sulla repressione. 

« II centrismo mortificò sem
pre l'autonomia delle regioni 
e dei comuni con un centrali
smo esasperato e poliziesco. 
Lo " sviluppo economico " av
viato dal centrismo ha poi mo
strato la corda con la crisi 
e le distorsioni che travaglia
no ancora oggi il Paese. 

« Ma Io sbocco politico è 
stato pr ima il tentativo della 
legge truffa e poi. per soprav
vivere l'avventura di Tambro-
ni. Oggi però la situazione è 
diversa ed ogni tentativo di 
tornare indietro si scontrerà 
con una realtà nuova, riscon
trabile nelle stesse contraddi
zioni che accompagnano la 
formazione del governo An
dreotti: un governo sostanzial
mente minoritario e discredi
tato ancora pr ima di nascere. 

« Un governo però che può 
cercare " forza " in altre av
venture. Ecco perchè è neces
sario spazzare al più presto 
dalla scena politica questo go
verno. Il nostro parti to svol
gerli quindi una opposizione 
ferma e senza tregua e lavo

rerà per fare maturare una 
alternativa di governo che re
cida ogni rapporto con la de
stra e apra un confronto nel 
Paese, nel Parlamento con tut 
te le forze democratiche per 
dure soluzione positiva ai gra
vi problemi aperti ». 

* 

DALL'INVIATO 
PADOVA, 25 giugno 

Il compagno sen. Umberto 
Terracini, della Direzione del 
PCI, parlando al Festival prò- . 
vinciale de l'Unità di Padova, . 
ha affrontato i temi della crisi 
politica i» sociale in Italia, a . 
cui la DC tenta di rispondere 
in maniera opposta alle in
dicazioni espresse dagli elet
tori il 7 maggio: ad esem
pio, riportando al governo 
quel PLI che gli elettori han
no definitivamente bocciato. 
Costretta ad una scelta, la DC 
si manifesta, ancora una vol
ta, come il vero parti to della 
borghesia. 

La soluzione centrista del
la crisi di governo ha fatto 
insorgere nel suo seno, come 
mai ne) passato, resistenze ed 
opposizioni, concretatesi nel 
rifiuto delle sinistre democri
stiane di partecipare al go
verno. Tale rifiuto, se assume 
rilievo politico in un parti
to come la DC, diventa ridi
colo quando è assunto dal 
PRI, che sarà considerato. 
comunque, responsabile di 
ogni at to del governo anche 
se si limita ad appoggiarlo 
dall 'esterno. 

Terracini si è quindi ri
chiamato al giudizio di Sara-
gat (« Il peggior governo che 
si poteva fare ») per osser
vare come lo stesso Saragai 
avverta che la formazione gui
data da Andreotti non potrà 
e non saprà provvedere nem 
meno alle cose che ci si pre
sentano con estrema urgen
za, complicate ed aggravate 
dalla crisi monetaria interna
zionale. 

La crisi monetaria è un e-
lemento in più che il padro
nato cercherà strumentalmen
te di sfruttare per spiegare 
tutta la sua resistenza con
tro le prossime lotte contrat
tuali. La connessione fra le 
manovre per dare una solu
zione antipopolare alla crisi 
di governo e le azioni per in
debolire il fronte di lotta dei 
lavoratori, si manifesta an
che attraverso il sabotaggio 
dell'unificazione sindacale. Si 
t ra t ta di una manovra di ver
tici. che contrasta con la vo
lontà unitaria della base, la 
quale saprà farsi valere nel 
corso delle stesse lotte con
trattuali . 

Accanto a queste, è preve
dibile una fase di lotta poli
tica molto intensa, poiché le 
anticipazioni sul programma 
del governo (opposizione alla 
riforma dei fitti agrari, alla 
trasformazione della mezza
dria, propositi di « regolamen
tare », cioè di limitare il fon
damentale diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione) non 
potranno non determinare una 
forte risposta nelle fabbriche. 
nelle campagne, fra le stesse 
categorie borghesi intermedie. 

Questo governo, d'altro can
to, non si muoverà sul piano 
della riforma del sistema pen
sionistico e appoggerà la re
sistenza padronale verso le 
lotte rivendicative. La s t rada 
per uscire dalla crisi econo
mica è invece quella di au
mentare il potere di acquisto 
delle masse, di a t tuare una 
vera programmazione econo
mica democratica, di limita
re il potere dei grandi grup
pi monopolistici. 

Si impongono, cioè, — h a 
concluso Terracini — una se
rie di iniziative a carat tere 
eccezionale, che richiedereb
bero una intesa ed una con
fluenza delle forze politiche. 
che si r ichiamano alle gran
di masse popolari e lavoratri
ci: cioè una coalizione dia
metralmente diversa da quel
la messa in piedi col gover
no Andreotti. 

m. p. 

I SAMURAI 
nel loro caratteristico e origi
nale modo di combattere, al 

CIRCO 

DARIX TOGNI 
Milano - Via Tabacchi 

FINO AL 6 LUGLIO 
SPETTACOLO ore 21,30 

DA DOMANI ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . 3 0 

IXFORMAZIUSI: Cassa del Ciro» 
Tcictontt V"..r'/>.,, 

D»l 7 LUGLIO in VIA CIMONE 
(Pianale Cuoco) 

Progresso 
Dinamismo 
Successo 

FIERA D! LIPSIA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA 
TEDESCA 

3-10 settembre 1972 

L'cft™rta i r ternàncoaie i-e! Farco delie Esr>2si2ic:ii 
comnrerce • 
Chimica - impianti chimici - macchine per la lavora
zione delle materie plastiche • macchine poligrafiche 
macchine ed utensilerie per la lavorazione del legno 
veicoli stradali - veicoli protezione antincendio - appa
recchiature psr la medicina ed il laboratorio • materiali 
didattici e mobili scolastici - organizzazione del tempo 
libero e articoli sportivi - mobili. Esposizione collettiva 
dell'URSS. Uffici per trattative ed esportazione. 

Per la prima volta alla Fiera Autunnale: 
Macchine tessili e per calzature. 

Nei Palazzi f ier ist ic i del centro c i t tadino: 
offerta internazionale dei beni d i consumo 
raggruppati in 22 mostre settor ial i . 

Informazioni e Tesserini: 
Rappresentanza della Fiera di Lipsia. 
Via C. Botta. 19 - 20135 Milano (tei. 598.406): 
Agenzia Viaggi «5 Giornate». Chiari Sommariva, 
1 tal turisi, oppure ai posti di frontiera della R.D.T. 


